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mogli, le quali  asserivano che « li m ariti  loro te ndevano  a pover tà  ». I p rovved im en ti  
relativi,  che erano preceduti da  pubblico avviso nell’interesse di al tr i  eventua li  creditori 
del m ari to ,  fanno  pensare  al l’odierno nostro  is t i tu to  della separazione della do te  dai beni 
del m ari to ,  e r ich iam ano alia m ente  l’an t ica  m assim a rom ana : « Interest reipublicae 
« mulieres do tes  sa lvas habere  p ro p te r  q u as  nubere  possint»*0 . Im portava  infatti ,  fra 
a ltro , l’in teg r i tà  deila do te  pel caso che la donna, r im anendo  vedova ,  volesse passare a se­
conde nozze. Ma in previsione della v edovanza  cercavano  spesso le donne di farsi favorire

GIROLAM O DA SANTA CROCE O G IU L IO  CAM PAGNOLA ( ? )  — LA NASCITA DELLA  V E R G IN E  (A FF R E SC O ).
LA CAM ERA DA LETTO  DI UNA P U E R PE R A .

(P a d o v a , scuo la  del C arm ine).

nel te s ta m e n to  dai loro m ari t i ,  benché la moglie, alla m orte  del coniuge, d iventasse 
non più s t ran ie ra  alla casa m arita le ,  m a  donna e m adonna, r ap p rese n tan te  del pater 
iam ilias  d e f u n to (2). È anche degna di n o ta  la savia legge che alla moglie s e p a ra ta  per 
rea to  di adu l te r io  faceva perdere  la dote , la quale era g o d u ta  dal m ari to  e r icupera ta  
so ltan to  se i coniugi si riconciliassero e si r iunissero. Eccellenti erano poi i p rovved i­
m enti  circa la tu te la  dei minorenni*3*. S o l tan to  Venezia e la Toscana hanno  su questa  
m a te r ia  m a g is t ra tu re  speciali fin dal principio del secolo decimoterzo. A Venezia, ai 
giudici del piovego, su b e n tra n o  in ques to  ufficio, nella seconda m e tà  del D ugento ,  i prò-
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